
FENOMENO FISICO O FENOMENO CHIMICO? 

ESPERIMENTO 1 

SOSTANZE UTILIZZATE: 

-solfato di rame 

-acqua distillata 

-cloruro di sodio 

-alluminio metallico 

 

ATTREZZATURE: 

-2 becker  

-spatoline 

 

PROCEDIMENTO: 

1) Si prepari una soluzione di solfato di rame e una soluzione satura di cloruro di sodio. Si immerga 

nella soluzione di solfato di rame dell'alluminio allo stato metallico.  

2) Si versi la soluzione satura di cloruro di sodio nella soluzione di solfato di rame. Immergere, ora, 

l'alluminio metallico. 

OSSERVAZIONE: 

 

 

 

1) Non si nota niente perché non accade nulla, visto che reazioni come questa hanno bisogno di un 

avvio.  

2) Si nota immediatamente una reazione: l'alluminio passa in soluzione e si sostituisce al rame, invece il 

rame diventa metallico, infatti notiamo che si liberano grumi di rame solido che si depositano sul fondo 

del becher. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ESPERIMENTO 2 

 

SOSTANZE UTILIZZATE: OLIO, ACQUA DISTILLATA, ALCOOL DENATURATO 

ATTREZZATURE: CILINDRI GRADUATI OPPURE BEUTE, IMBUTO 

 

 

 

 

 



 

 

CONCLUSIONI:  

Nel primo esperimento le sostanze utilizzate si sono trasformate in altre: il Solfato di Rame è diventato 

Solfato di Alluminio mentre il rame è diventato visibile perché è diventato metallico. È possibile con metodi 

fisici ( che vedremo nelle prossime attività) separare le sostanze che troviamo nel becher alla fine, ma non è 

possibile tornare alle sostanze iniziali. 



Nel secondo esperimento le sostanze a contatto non si trasformano ma formano miscugli eterogenei o 

omogenei a seconda delle loro affinità (solubilità) e densità. Con metodi fisici possiamo tornare alle 

sostanze di partenza separandole. 

Il primo è un fenomeno chimico, detto reazione chimica e reagenti e prodotti sono rispettivamente le 

sostanze iniziali e quelle finali; il secondo è un fenomeno fisico. 

  

 


